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Gli studenti 
 

Come previsto dalle disposizioni di legge che accompagnano l’emanazione dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti, il Liceo “Redemptoris Mater” ha adottato un Regolamento d’Istituto. 
Da esso vengono qui stralciati alcuni articoli che riguardano la partecipazione responsabile degli 
studenti alla vita della scuola 
 
Partecipazione degli studenti 
La partecipazione degli studenti alle decisioni che riguardano la loro vita scolastica è realizzata 
attraverso i seguenti canali: 

1. A livello individuale, mediante i colloqui personali con il docente incaricato e l’assistente, 
nella misura di almeno 4 incontri all’anno. 

2. A livello di classe, mediante le assemblee di classe che assumono la denominazione di 
“riunioni di classe”. Sono luogo di dibattito, approfondimento, riflessione su tematiche 
legate alla vita scolastica degli studenti secondo le linee previste dal Piano dell’Offerta 
Formativa. Su autorizzazione dal Preside, sono convocate dal docente incaricato di classe, 
che vi assiste ai fini di garantirne un ordinato svolgimento. Vi partecipano tutti gli studenti 
della classe. Durano, di norma, un’ora e sono effettuate nella misura di una nel primo 
trimestre e due nel successivo pentamestre. 

3. A livello d’Istituto mediante l’elezione di due rappresentanti al Consiglio di Istituto e alla 
Consulta Provinciale degli studenti. Gli stessi fungono da rappresentanti degli studenti del 
Liceo presso il Consiglio di Direzione della scuola. Durano in carica un anno. 

 
Il Consiglio di Direzione, con modalità di volta in volta stabilite in accordo con il Collegio dei 
docenti, consulterà genitori e studenti su decisioni che, in corso d’anno, possano comportare 
rilevanti cambiamenti nella vita scolastica. 
Su richiesta di genitori e studenti e compatibilmente con le necessità organizzative della scuola, il 
Consiglio di Direzione, a suo insindacabile giudizio, potrà mettere a disposizione i locali e le 
attrezzature della scuola per attività che abbiano pertinenza con l’attività di formazione e di svago 
realizzate a cura di genitori e studenti in orario extrascolastico. 
 
Doveri degli studenti 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente 
agli impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del 
personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, loro dovuto e 
che chiedono per se stessi. 

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con il Progetto Educativo del Centro 
Scolastico Diocesano. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 
dal regolamento d’istituto. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 
didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 
della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 


